
CODICE REGIONALE:

DENOMINAZIONE:

ENTE PROPONENTE

Associazione Carretera Central

RT3C00019

1.7 Formazione generale Obbligatoria | ore: 42

1.7.1 Formazione generale Facoltativa| ore: 1

1.8 Formazione specifica Obbligatoria | ore: 42

1.8.1 Formazione specifica Facoltativa| ore: 1

1.9 Impegno a far partecipare i giovani alla
formazione aggiuntiva regionale:

SI

1.10 Impegno a far partecipare
i giovani a due manifestazioni:

SI

1.3 Coordinatore: SCARPELLI SETTIMIO GIUSEPPE ADRIANO (16/03/1964)
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1. Dati Identificativi Progetto

1.4 Num. Volontari:

1.5 Ore Settimanali: 25

1.6 Giorni servizio sett.:

1.2 Settore: tutela dei diritti sociali e di cittadinanza delle persone, anche mediante la
collaborazione ai servizi di assistenza, prevenzione, cura, riabilitazione e
reinserimento sociale.

1.1 Titolo: In Rete per l'Inclusione



2. Caratteristiche Progetto

Le attivita’ si svolgeranno prevalentemente nella provincia di Siena. In base alle opportunità attivabili e alla disponibilità
dei partner di Carretera Central ETS, alcune iniziative potranno essere estese anche ad altri territori toscani, valorizzando
una rete regionale interconnessa tra ETS ed enti pubblici. Nel Comune di Siena (31/12/2024) i residenti con cittadinanza
straniera sono 5.865; in Toscana (1/1/2025) i residenti con cittadinanza non italiana sono circa 440.000, pari a circa il
12% della popolazione. In questo quadro, una parte delle persone provenienti da Paesi terzi sperimenta marginalità,
barriere di accesso a informazioni e servizi, fragilità socio-economiche e, nei contesti lavorativi più esposti a irregolarità,
rischi di sfruttamento. Il progetto si innesta su progettualità già in essere di Carretera Central ETS che contemplano
l’attivazione di percorsi sperimentali con al centro l’integrazione e l’attivazione di azioni e interventi personalizzati
finalizzati all’integrazione socio-lavorativa di persone migranti e cittadini di Paesi terzi potenzialmente vittime di
sfruttamento lavorativo (orientamento, accompagnamento, raccordo con servizi e opportunità regolari). In parallelo, il
progetto attiva azioni di capacity building rivolte a operatrici e operatori che lavorano nel settore immigrazione (ETS e
pubbliche amministrazioni), per rafforzare competenze, linguaggi comuni e strumenti di lavoro in rete. Accanto alla
dimensione tecnico-operativa, il contesto territoriale richiede interventi di comunità: promuovere una narrazione
dell’accoglienza come processo reciproco e generativo, creare occasioni di incontro con la cittadinanza e percorsi
educativi per i giovani su pace, intercultura e cittadinanza globale. I/Le volontari/e del Servizio Civile opereranno in
affiancamento allo staff, contribuendo a informazione/sensibilizzazione, documentazione delle azioni e supporto
organizzativo alle attività territoriali.

2.1 Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a
situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

2.2 Obiettivi del progetto:

Il progetto mira a rafforzare la coesione sociale nel territorio senese integrando le azioni di comunita’ con percorsi
sperimentali gia’ attivi di Carretera Central ETS, ai quali parteciperanno i le volontari e del Servizio Civile. In particolare
intende: 1. sostenere l’integrazione socio-lavorativa di persone migranti e cittadini di Paesi terzi, con azioni personalizzate
di orientamento e accompagnamento che favoriscano l’accesso a opportunità regolari e riducano il rischio di sfruttamento
lavorativo; 2. potenziare il coordinamento territoriale tramite capacity building rivolto a operatori di ETS e enti pubblici,
consolidando competenze e strumenti condivisi di presa in carico e lavoro in rete; 3. promuovere una narrazione pubblica
basata su diritti, convivenza e cittadinanza globale, coinvolgendo giovani e cittadinanza in iniziative informative e
partecipative, spostando l’attenzione dalla paura e dagli stereotipi.

2.3 Numero dei dipendenti o volontari dell' ente necessari per l' espletamento delle attività previste nel progetto
(non considerare i giovani del servizio civile):
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2.3.1 Ruolo svolto dai dipendenti o volontari dell' ente:

Lo staff dell’ente garantira’ un supporto strutturato in tre funzioni: 1. formazione iniziale di accoglienza e orientamento per
presentare identità e mission, ambiti di intervento, modalita’ di lavoro, strumenti operativi e regole di base (con attenzione
a comunicazione, riservatezza e corretta gestione delle informazioni); 2. supervisione periodica lungo tutto il percorso,
tramite incontri di confronto, verifiche di avanzamento e revisione dei materiali prodotti, al fine di assicurare coerenza
metodologica, qualità degli output e rispetto degli obiettivi progettuali; 3. coordinamento operativo delle azioni,
assicurando pianificazione e aggiornamento del calendario, gestione logistica, predisposizione e archiviazione della
documentazione necessaria e gestione degli imprevisti, così da garantire continuità, tracciabilita’ ed efficacia nello
svolgimento delle attivita’.

2.4 Ruolo e attività previste per i giovani in servizio civile nell' ambito del progetto:

I volontari selezionati saranno inseriti in un percorso operativo e formativo nell’ambito del Servizio Civile della Regione
Toscana, con affiancamento allo staff di coordinamento e progressiva autonomia. Il loro ruolo si colloca all’interno di
progettualita’ gia’ in essere di Carretera Central ETS che prevedono l’attivazione di percorsi sperimentali centrati
sull’integrazione e su azioni personalizzate per l’inclusione socio-lavorativa di persone migranti e cittadini di Paesi terzi,
con particolare attenzione alle persone potenzialmente esposte a sfruttamento lavorativo. In parallelo, i/le volontari/e
contribuiranno a iniziative di capacity building rivolte a operatori del settore immigrazione di ETS ed enti pubblici, a
supporto del lavoro in rete e del coordinamento territoriale.
In particolare, le/i volontarie/i: contribuiranno alla ricerca, raccolta e sistematizzazione di materiali (fonti istituzionali,
report, dati territoriali, casi studio e buone pratiche) e alla predisposizione di sintesi ragionate, schede tematiche e archivi
di consultazione utili alle attivita’ progettuali e formative; collaboreranno alla progettazione e produzione di materiali
informativi e di comunicazione, digitali e cartacei (schede, infografiche, contenuti web/social, newsletter, locandine,
presentazioni), per favorire informazione corretta,



accessibilità e contrasto a stereotipi e disinformazione; supporteranno l’organizzazione e realizzazione delle attività
previste (incontri territoriali, laboratori, momenti di confronto con scuole, servizi e stakeholder), contribuendo a logistica,
contatti, gestione materiali e accoglienza dei partecipanti; parteciperanno alla documentazione delle esperienze e alla
restituzione dei risultati (report brevi, raccolta evidenze, aggiornamento canali informativi), valorizzando i percorsi
sperimentali e le buone pratiche emerse. Il percorso prevede formazione e tutoraggio su comunicazione sociale, lavoro in
team, privacy e trattamento dati.

2.5 Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

Durante il servizio le/i giovani sono tenuti a: garantire presenza e disponibilità nelle sedi previste (ufficio e, se richiesto,
luoghi esterni), rispettando giorni e orari; comunicare tempestivamente assenze o ritardi secondo le procedure e con
eventuale documentazione; seguire le indicazioni del/della tutor e dello staff, incluse eventuali rimodulazioni; partecipare
con puntualità e continuità ad attività, riunioni e verifiche; svolgere i compiti con responsabilità, rispettando scadenze e
consegne e segnalando criticità; usare correttamente strumenti e dotazioni (PC, account, materiali) nel rispetto di
sicurezza e policy; mantenere riservatezza e tutela della privacy, senza diffondere contenuti non autorizzati; compilare
registri presenze e report; tenere un comportamento rispettoso, collaborativo e non discriminatorio, osservando le norme
di sicurezza e partecipando alla formazione obbligatoria.

DENOMINAZIONE INDIRIZZOCOMUNE N. VOL.

3.1 Sedi

Associazione Carretera
Central

Siena Strada Massetana Romana 8 2

3. Caratteristiche Organizzative



Responsabile Progetto

JESSICA

EMAIL:

31/01/1994

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: NNNJSC94A71I726V

3332744927

NOME:

CF:

NANNETTI

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

3.2 Operatori

Operatori Progetto

GRAZIA

EMAIL:

08/03/1995

TELEFONO:

COGNOME:

DATA DI NASCITA: FTNGRZ95C48H926I

3801092349

NOME:

CF:

FATONE

SEDE: Associazione Carretera Central

CORSO FORMAZIONE:

Impegno a frequentare entro l' anno: SI



3.3 Attività di promozione e sensibilizzazione

SIAttività informatica:

SI

Attività cartacea:

Nell’ambito delle attivita’, il progetto prevede una comunicazione prevalentemente digitale, pensata
non solo in chiave “pubblicitaria”, ma anche come restituzione pubblica e trasparente del lavoro
svolto.
Il canale principale sarà il sito dell’ente, dove verranno pubblicati e archiviati in modo ordinato i
risultati: report periodici e un report finale, sintesi ragionate dei principali elementi emersi, e brevi
elaborati di approfondimento (piccole tesi/paper) che traducano le evidenze in riflessioni e
indicazioni operative. In questo modo, i materiali non resteranno “interni”, ma diventeranno
consultabili e riutilizzabili anche in futuro, come base per orientare interventi successivi o per
alimentare un dibattito informato sul tema.
Accanto al sito, verranno utilizzati i canali social dell’ente per accompagnare il progetto in modo più
continuativo e immediato. Le pagine social serviranno a raccontare le diverse fasi del percorso, a
condividere aggiornamenti essenziali, a diffondere contenuti divulgativi (dati, concetti chiave,
apprendimenti, spunti metodologici) e a rilanciare le pubblicazioni disponibili sul sito. I contenuti
potranno essere proposti con formati semplici e adatti alla fruizione digitale, come post informativi,
brevi video, stories o carousel, mantenendo un linguaggio chiaro e inclusivo.
Tutta la comunicazione sara’ curata con attenzione alla riservatezza e alle regole di utilizzo di
immagini e informazioni: verranno evitati riferimenti personali o elementi identificativi non necessari
e, ove richiesto, saranno rispettate le autorizzazioni previste. Questa impostazione permette di
garantire visibilita’ e tracciabilità agli output del progetto, consolidando nel tempo il patrimonio di
conoscenze prodotto e ampliandone l’impatto oltre lo svolgimento delle attivita’.

Accanto alla comunicazione digitale, il progetto prevede una specifica attivita’ cartacea di
informazione e promozione, pensata per intercettare in modo diretto e capillare studenti, famiglie e
comunità educanti, incluse quelle persone che hanno un accesso limitato ai canali online o che
preferiscono strumenti immediati e consultabili in presenza.
Tipologia di materiali: Saranno ideati e realizzati volantini, depliant/pieghevoli informativi e schede
sintetiche, con contenuti differenziati a seconda del target (studenti, genitori, docenti, operatori e
stakeholder territoriali). I materiali presenteranno in modo chiaro: finalita’ e valori dell’iniziativa;
destinatari e requisiti di partecipazione; attività previste, tempi e modalità operative;
benefici/opportunità per i partecipanti; contatti e riferimenti (mail, telefono, sportelli, QR code verso
pagine web o moduli di iscrizione); eventuali partner e patrocinî, se previsti.
Progettazione grafica e testuale: La progettazione grafica e dei testi sara’ orientata a criteri di
accessibilità e inclusività, con particolare attenzione a: linguaggio semplice, non tecnico e
culturalmente rispettoso; struttura per blocchi (titoli, punti elenco, call to action) per facilitare la
lettura rapida; scelte tipografiche e cromatiche che migliorino la leggibilità; coerenza con l’identità
visiva dell’ente (logo, colori istituzionali, format); eventuale inserimento di versioni sintetiche o
sezioni multilingue, se necessario rispetto al contesto territoriale. Quando utile, i materiali cartacei
saranno integrati con elementi di collegamento al digitale (QR code, link brevi, rimando ai canali
social e al sito) cosi’ da favorire approfondimenti, iscrizioni e contatti, mantenendo però il prodotto
cartaceo autonomo e comprensibile anche senza supporti online.
Produzione e gestione: Una volta finalizzati i layout, si procedera’ alla stampa in quantità adeguate
al piano di diffusione e alla durata del progetto. Saranno previste: una tiratura iniziale per l’avvio e la
massima visibilita’; ristampe mirate in caso di esaurimento o in corrispondenza di eventi e momenti
chiave; aggiornamenti periodici dei contenuti qualora cambino date, attivita’ o riferimenti operativi. I
materiali saranno conservati e gestiti in modo ordinato (scorte, punti di distribuzione, reintegro), così
da garantire continuità informativa e presenza stabile nei luoghi individuati.
Distribuzione e punti di diffusione: La distribuzione avverra’ secondo una logica di copertura mirata,
per massimizzare l’efficacia e raggiungere i pubblici prioritari. I materiali saranno resi disponibili
presso: scuole e istituti (segreterie, bacheche, spazi comuni, eventi scolastici); biblioteche, centri
culturali e luoghi di aggregazione giovanile; sportelli e servizi territoriali coerenti con il progetto
(informagiovani, servizi educativi, sportelli sociali, enti partner); spazi pubblici ad alta frequentazione
(centri civici, sedi associative, eventi locali), quando autorizzato. La diffusione sara’ accompagnata,
dove possibile, da una breve presentazione dell’iniziativa da parte degli operatori/volontari o da
referenti



NOSpot radiotelevisivi:

SIIncontri sul territorio:

SI

Altra attività:

I/Le giovani del Servizio Civile Regionale (SCR) coinvolti/e nel progetto, nell’ambito del monte ore
annuo e in coerenza con la programmazione delle attività, parteciperanno in modo attivo alle azioni
di promozione e sensibilizzazione del SCR che Carretera Central ETS intende realizzare sul
territorio. L’obiettivo e’ aumentare la conoscenza del Servizio Civile tra i/le giovani, valorizzandone
finalita’, opportunità formative e ricadute civiche, favorendo una scelta consapevole e una
partecipazione più ampia e informata.
Obiettivi specifici delle azioni di promozione
Le attività di promozione e sensibilizzazione mirano a: diffondere informazioni chiare su cos’è il
SCR, a chi è rivolto e quali competenze può far maturare; raccontare l’esperienza in modo concreto
(ruolo, attività, accompagnamento formativo), mettendo in evidenza l’impatto sulla comunità e la
crescita personale e professionale; intercettare pubblici

scolastici e territoriali, così da rafforzare l’ingaggio e stimolare domande e richieste di
partecipazione.
Monitoraggio dell’efficacia Per valutare la resa dell’attività cartacea, saranno raccolti indicatori
semplici ma utili: quantità distribuite, punti coperti, richieste di informazioni ricevute, accessi ai QR
code (se utilizzati), riscontri da scuole e partner. I dati serviranno a ottimizzare la comunicazione nel
corso del progetto, adattando messaggi, format e canali di distribuzione.

A valle della prima fase di informazione e sensibilizzazione, il progetto prevede incontri sul territorio
con finalità educativa, informativa e di partecipazione culturale. Gli incontri saranno attivati in
funzione delle adesioni raccolte e delle condizioni organizzative, e saranno progettati per favorire il
dialogo tra persone migranti e cittadinanza, valorizzare le risorse della comunità e contribuire alla
costruzione di contesti più inclusivi.
Tipologia di incontri e contenuti
Le attività potranno includere: incontri pubblici di presentazione del progetto e delle opportunità
disponibili, con spazio per domande e orientamento ai servizi; momenti di confronto e ascolto
(anche in forma di “dialoghi guidati”) su temi quali convivenza, diritti e doveri, accesso ai servizi,
lavoro e partecipazione civica; iniziative culturali e interculturali (testimonianze, narrazioni, brevi
laboratori partecipativi) finalizzate a ridurre stereotipi e favorire la conoscenza reciproca; tavoli di
rete con scuole, associazioni, servizi e stakeholder locali per condividere bisogni emergenti, buone
pratiche e possibili azioni comuni.
Modalita’ organizzative: Gli incontri saranno programmati con un approccio graduale e adattabile,
privilegiando sedi facilmente raggiungibili (scuole, biblioteche, centri civici, spazi culturali, sedi
associative) e orari compatibili con la partecipazione di famiglie e giovani. Saranno adottate
modalita’ inclusive (linguaggio chiaro, materiali di supporto, mediazione linguistico-culturale) e
strumenti di facilitazione per garantire un confronto ordinato e rispettoso.
Documentazione e restituzione: Ogni incontro sara’ accompagnato da una breve attivita’ di
documentazione (schede evento, sintesi dei contenuti, raccolta feedback) utile a monitorare
partecipazione e risultati e a migliorare la programmazione successiva. I principali esiti saranno
restituiti ai partecipanti e ai partner tramite canali informativi del progetto.
Sicurezza e sostenibilita’: Le iniziative saranno realizzate nel rispetto di tempi, sicurezza e
sostenibilita’ operativa, definendo preventivamente ruoli, responsabilità, capienza degli spazi e
misure organizzative necessarie. In questo modo gli incontri potranno costituire uno strumento
concreto di animazione territoriale e di rafforzamento della coesione sociale



giovanili diversi, anche in contesti non formali, riducendo barriere informative e stereotipi sul
Servizio Civile; rafforzare la rete territoriale di soggetti che promuovono partecipazione e
cittadinanza attiva.
Contesti e luoghi di realizzazione
Gli incontri e le iniziative saranno attivati presso: associazioni giovanili e realtà del terzo settore con
cui Carretera Central ETS realizza percorsi di formazione, animazione e promozione della
partecipazione; luoghi formali e informali di aggregazione giovanile, con cui la sede di attuazione
intrattiene rapporti nell’ambito della propria attività istituzionale: scuole e istituti, università e contesti
di orientamento, centri di aggregazione, spazi culturali, biblioteche, eventi o iniziative pubbliche
coerenti.
Tipologia di attività
Le attività di promozione e sensibilizzazione potranno includere: incontri informativi e presentazioni
del Servizio Civile Regionale, con illustrazione delle finalità, dei requisiti di accesso, del valore
sociale del servizio e delle opportunità formative; testimonianze e momenti di confronto (anche in
formato dialogico) con giovani che hanno svolto o stanno svolgendo il servizio, per rendere
l’esperienza più comprensibile e vicina ai potenziali candidati; desk informativi e punti di
orientamento durante eventi, iniziative territoriali o giornate dedicate, con distribuzione di materiali e
raccolta di richieste di contatto; supporto alla produzione e diffusione di materiali di promozione
(schede, locandine, presentazioni, contenuti digitali collegati agli incontri) e aggiornamento dei
canali informativi dell’ente; attività di micro-orientamento (quando previsto e compatibile con
l’organizzazione) per indirizzare i/le giovani verso i canali ufficiali e le modalità di candidatura,
chiarendo dubbi ricorrenti.
Ruolo operativo dei/delle volontari/e SCR
I/Le giovani del SCR saranno direttamente coinvolti/e, in affiancamento allo staff, nelle seguenti
azioni: preparazione dei contenuti e dei materiali per gli incontri (slide, schede sintetiche, format
informativi); contatti organizzativi con le realtà ospitanti (scuole, associazioni, centri giovani),
calendarizzazione e supporto logistico; partecipazione attiva agli incontri (presentazione di parti
dell’esperienza, gestione domande, facilitazione di momenti di confronto); raccolta di feedback e
bisogni informativi emersi, utile a migliorare messaggi e strumenti di promozione; documentazione
delle attività svolte (schede evento, partecipanti, materiali utilizzati) e restituzione interna per il
monitoraggio.
Metodologia e monitoraggio
Le iniziative saranno costruite con un approccio comunicativo chiaro, inclusivo e orientato ai bisogni
dei destinatari, privilegiando linguaggi e formati adatti ai contesti giovanili. Saranno raccolti indicatori
semplici di monitoraggio (numero di incontri realizzati, luoghi coinvolti, partecipanti raggiunti,
materiali distribuiti, richieste di informazioni ricevute) al fine di valutare l’efficacia delle azioni e
adattare, se necessario, il piano di promozione nel corso dell’anno.
Nel complesso, la partecipazione dei/delle volontari/e alle attività di promozione del SCR
rappresenta una componente qualificante del progetto: consente di rafforzare la diffusione del
Servizio Civile sul territorio, promuovere cittadinanza attiva e costruire un dialogo diretto tra
istituzioni, enti e giovani generazioni.



3.4 Piano Monitoraggio

SIPresente:

Carretera Central prevede un monitoraggio in itinere e finale mediante la somministrazione, a meta’ e a conclusione del
percorso, di un questionario di autovalutazione rivolto ai/alle giovani in servizio. Lo strumento è finalizzato a rilevare lo
stato di avanzamento delle attività e la percezione dei risultati raggiunti, con particolare riferimento a: conoscenze acquisite
nella formazione generale; competenze sviluppate nella formazione specifica e nelle attività svolte; soddisfazione delle
aspettative; contributo al raggiungimento degli obiettivi progettuali; avanzamento complessivo delle azioni; principali
difficoltà o criticità riscontrate.
Sulla base dell’analisi dei questionari, lo staff valutera’ eventuali azioni correttive e misure di supporto da attivare. In
parallelo, a metà e a fine percorso, sarà somministrato un questionario agli operatori di progetto, orientato a rilevare
l’andamento delle attività e la qualità dell’inserimento operativo. L’elaborazione congiunta dei risultati consentira’ di
individuare punti di forza e aree di miglioramento e di verificare, dal punto di vista dei soggetti attuatori, coerenza ed
efficacia del progetto

Descrizione Piano:

3.5 Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli
richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:

Non sono richiesti ulteriori requisiti obbligatori per la partecipazione al progetto oltre quelli previsti dalla legge regionale 25
luglio 2006, n. 35. Costituiscono tuttavia titoli preferenziali (non vincolanti), in fase di selezione e a parità di condizioni: la
conoscenza di lingue straniere; l’interesse/conoscenza del patrimonio storico-culturale del territorio; competenze di grafica
e comunicazione multimediale; il possesso della patente B.

3.6 Risorse tecniche e strumentali necessarie per l'attuazione del progetto

PRESENTITipologie

Per lo svolgimento delle attività previste dal progetto sono necessarie risorse tecniche e strumentali
adeguate a garantire operatività quotidiana, qualità degli output, tracciabilità delle azioni e sicurezza
nella gestione delle informazioni. Le dotazioni saranno messe a disposizione presso la sede di
attuazione e utilizzate da operatori e volontari nel rispetto delle procedure interne, delle policy
informatiche e della normativa vigente.
Dotazioni informatiche e di ufficio: Il progetto richiede la disponibilita’ di computer (desktop o
portatili) con accesso a internet e configurazioni idonee all’elaborazione di testi, dati e contenuti
multimediali. Sono inoltre necessarie stampanti e, ove disponibile, dispositivi multifunzione
(stampa/scansione), utili per la produzione di materiali informativi cartacei, modulistica, report e
documentazione delle attivita’. A supporto delle attivita’ amministrative e organizzative e’ prevista la
disponibilità di cancelleria (cartelline, raccoglitori, fogli, penne, materiali per allestimenti e incontri),
indispensabile per la gestione ordinata dei documenti e per le attività sul territorio.
Strumenti software per redazione e gestione dati: Per la produzione di documentazione progettuale,
reportistica e materiali operativi saranno utilizzati strumenti di produttività individuale, tra cui Word
per la redazione di testi, verbali, sintesi e comunicazioni, ed Excel per tabelle, registri,
pianificazione, tracciamento attività e gestione di dati utili al monitoraggio. Tali strumenti permettono
di standardizzare i format, facilitare l’archiviazione e garantire coerenza tra i diversi output prodotti.
Spazio web e strumenti digitali di condivisione: Il progetto necessita di uno spazio web e/o

Descrizione Risorse
tecniche e strumentali



ambiente digitale dedicato (sito, pagina progetto, repository o area condivisa) per la pubblicazione e
la diffusione di contenuti, l’aggiornamento informativo, la condivisione interna di materiali e la
conservazione ordinata della documentazione. Lo spazio web potrà ospitare anche risorse
scaricabili, aggiornamenti, calendario iniziative e riferimenti utili per l’utenza e per i partner.
Programmi e strumenti di monitoraggio: Per assicurare un adeguato livello di controllo
sull’avanzamento delle attività e la valutazione degli output, saranno utilizzati programmi di
monitoraggio (es. fogli di controllo, registri digitali, strumenti di project tracking e reportistica). Tali
strumenti consentono di registrare attività svolte, partecipazione agli incontri, materiali prodotti,
indicatori di risultato e criticità, supportando la rendicontazione interna e l’eventuale produzione di
report periodici.
Software per elaborazione grafica e contenuti: Considerata la componente di comunicazione e
sensibilizzazione, e’ necessario l’impiego di software per l’elaborazione di contenuti grafici
(impaginazione, creazione di infografiche, layout per volantini e depliant, presentazioni). Questi
strumenti permettono di produrre materiali digitali e cartacei coerenti con l’identità visiva dell’ente,
accessibili e adatti a target diversi (giovani, cittadini, partner, stakeholder).
Utilizzo di strumenti di Intelligenza Artificiale: Il progetto prevede anche l’uso di strumenti di
Intelligenza Artificiale (IA) a supporto di specifiche attività, in particolare: supporto alla bozza e
revisione di testi informativi e sintesi (miglioramento chiarezza, leggibilità e coerenza); supporto alla
organizzazione e classificazione di contenuti (ad esempio riordino di materiali e predisposizione di
schede tematiche); supporto alla ideazione di format comunicativi e alla produzione di materiali (es.
proposte di struttura per infografiche o presentazioni).
L’utilizzo dell’IA sara’ sempre assistito e supervisionato dallo staff e non sostituira’ le responsabilità
umane di verifica. Saranno adottate cautele specifiche per la tutela dei dati: non verranno inseriti in
strumenti IA dati personali o informazioni sensibili non autorizzate; i contenuti prodotti saranno
controllati per accuratezza, neutralità e adeguatezza al contesto, nel rispetto della normativa sulla
privacy e delle procedure interne.
Sicurezza, conservazione e continuità operativa: Le dotazioni e gli strumenti digitali saranno
utilizzati garantendo la protezione dei dati, la corretta archiviazione e la tracciabilità delle versioni
dei documenti. Ove previsto, saranno adottate misure di backup e regole di accesso ai materiali
condivisi, così da assicurare continuità operativa e riduzione dei rischi di perdita o uso improprio
delle informazioni.
Nel complesso, le risorse tecniche e strumentali descritte costituiscono una base essenziale per
realizzare attività di ricerca, comunicazione, organizzazione e monitoraggio, garantendo efficienza,
qualità dei prodotti e coerenza con gli obiettivi progettuali.

3.7 Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati
ai giovani in servizio:

2000Importo:

Nell’ambito delle attivita’ di servizio civile, si prevede di destinare 2000 Euro per servizi e beni strumentali allo svolgimento
del servizio stesso. In particolare per permettere il proficuo svolgimento del periodo di servizio civile si prevede di
impiegare un importo pari a circa 1000 Euro per l’iscrizione e la partecipazione a seminari e workshop su argomenti
specifici attinenti alle problematiche dell’accoglienza, che potranno tenersi on-line e/o in presenza. Euro 600 saranno
destinati alla copertura di costi di viaggio, vitto e alloggio per la partecipazione alle occasioni formative citate in precedenza
o per lo svolgimento di attività necessarie allo svolgimento del servizio stesso. Ulteriori 400 Euro saranno destinati
all’acquisto e fornitura di materiale informativo e di studio da mettere a disposizione dei giovani in servizio civil.

3.7.1 Descrizione risorse finanziarie:



4. Caratteristiche delle conoscenze acquisibili

SI

SI4.2 Competenze Certificate e
Riconosciute dall' ente proponente
accreditato o da Enti terzi

Descrizione competenza:

I giovani che porteranno a termine le ore previste da progetto, riceveranno una certificazione delle competenze acquisite
durante le attività. Tra queste competenze rientrano: Capacità di ricerca e analisi documentale: reperimento di fonti, lettura
critica, selezione e sistematizzazione di materiali (desk research, casi studio). Competenze di scrittura tecnica e reporting:
redazione di report, schede di sintesi e brevi elaborati; organizzazione e presentazione chiara dei contenuti.
Competenze di progettazione di base: definizione di obiettivi, output e fasi operative; contributo alla strutturazione di un
piano d’azione e di semplici indicatori di risultato. Capacità di monitoraggio e autovalutazione: utilizzo di questionari,
raccolta e rielaborazione di informazioni, individuazione di criticità e proposte di miglioramento. Competenze di
comunicazione istituzionale e divulgativa: produzione di contenuti per sito e canali social, con adeguatezza di linguaggio,
chiarezza e coerenza comunicativa. Capacità di ideazione e gestione di materiali informativi cartacei (volantini/depliant):
definizione dei messaggi chiave, organizzazione dei contenuti e supporto alla distribuzione. Competenze digitali operative:
utilizzo di strumenti di produttività (documenti, fogli di calcolo, presentazioni), gestione e archiviazione ordinata di file e
materiali. Competenze organizzative e trasversali: gestione del tempo e delle scadenze, lavoro per obiettivi, problem
solving, affidabilità e rispetto delle procedure interne. Conoscenze di base su riservatezza e corrette prassi nella gestione
di informazioni e materiali trattati durante il servizio. I giovani del servizio civile frequenteranno inoltre i corsi di formazione
obbligatori previsti dal D.Lgs. 81/2008 per attività a rischio basso tenute da ente accredita. Attualmente è in corso la scelta
dell’Ente accreditato da utilizzare.

UC 351 - Gestione del front office e back
office

Addetto alla comunicazione,
alla promozione di

comunicazione pubblicità
pubbliche relazioni

UC 1849 - Assistenza nella ricerca e
gestione delle informazioni

Addetto all'informazione,
accompagnamento e tutoraggio

Educazione e formazione

UC 1851 - Accompagnamento e tutorato
per l'orientamento al lavoro e l'inserimento

Addetto all'informazione,
accompagnamento e tutoraggio

Educazione e formazione

UC 1937 - Elaborazione del progetto di
inclusione sociale con il soggetto

Tecnico degli interventi-servizi
per l'inclusione e la promozione

Servizi socio-sanitari

4.3 Competenze ADA

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

4.4  Altre Competenze ADA (fare riferiemnto al Repertorio Regionale Formazione Professionale

Tipo Figura RRFP Settore RRFP

UC 2154 - Accompagnamento all'accesso
ai servizi con riferimento agli utenti con

Tecnico della progettazione
degli interventi di orientamento

Servizi socio-sanitari

4.1 Competenze Attestate dall'Ente:



5. Formazione Generale Obbligatoria dei Giovani

5.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

Monte ore complessivo: 42 ore.
Periodo di svolgimento: entro i primi due mesi di servizio (come previsto dal regolamento regionale).
Destinatari: giovani in Servizio Civile Regionale (SCR) assegnati/e al progetto.
Modalità: prevalentemente in presenza; FAD per 6 ore (2 lezioni), entro il limite massimo del 20%.
Macro-aree obbligatorie: educazione civica; protezione civile; legislazione; cultura del servizio civile (universale e
regionale).
2. Finalità e obiettivi formativi: rafforzare la consapevolezza civica e la partecipazione attiva alla vita della comunità;
condividere valori, finalità e cultura del servizio civile (dimensione universale e regionale); conoscere le regole essenziali
dell’esperienza (diritti, doveri, responsabilità, correttezza e confini di ruolo); sviluppare competenze relazionali e di lavoro
in gruppo utili nel contesto di servizio; acquisire conoscenze di base sul sistema di protezione civile e sulla cultura della
prevenzione.
3. Metodologie didattiche: lezione dialogata e facilitazione (cornici valoriali e normative); lavori di gruppo e cooperative
learning (traduzione dei contenuti in comportamenti operativi); casi studio e scenario-based learning (analisi di situazioni
tipiche del servizio); role-play e simulazioni (comunicazione, gestione conflitti, decisioni in scenario); restituzioni in
plenaria e debriefing strutturati (apprendimento riflessivo).
4. Strumenti e materiali: Slide e dispense; schede di lavoro; questionari e quiz; lavagna/flipchart o strumenti collaborativi
digitali; registro presenze e tracciamento FAD ove previsto.
5. Docenti/Formatori (profilo minimo): Formatori/trici con esperienza in facilitazione di gruppi, educazione civica e
cittadinanza attiva, quadro normativo del servizio civile, protezione civile/cultura della prevenzione; con eventuale
contributo di docenti esterni esperti per specifiche materie. È raccomandata la presenza di almeno un/una formatore/trice
con esperienza specifica sul SCR regionale e sulle dinamiche educative con giovani.
6. Verifica dell’apprendimento e valutazione: Quiz brevi di ingresso/uscita; osservazione strutturata durante lavori di
gruppo e role-play; elaborati brevi (reflection card/diario di bordo); test finale e questionario di gradimento; restituzione
conclusiva (bilancio di apprendimento individuale).

5.2 Contenuti della formazione:

Modulo 1 – Accoglienza, identità del gruppo e patto formativo (4 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Cultura del servizio civile
Obiettivi specifici: costruire il gruppo e definire un clima di lavoro collaborativo; condividere obiettivi, regole e aspettative
del percorso formativo.
Contenuti: presentazione del percorso e delle regole d’aula; aspettative e motivazioni; patto formativo e dinamiche di
gruppo.
Metodologie: Icebreaker, brainstorming guidato, definizione condivisa del patto formativo.
Strumenti/Materiali: Scheda aspettative, flipchart/lavagna, template patto formativo.
Verifica/Output: Patto formativo sottoscritto + questionario aspettative (baseline).
Modulo 2 – Valori e finalità del servizio civile: bene comune e cittadinanza attiva (4 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Cultura del servizio civile
Obiettivi specifici: comprendere finalità e valori del servizio civile; collegare l’esperienza individuale a responsabilità verso
la comunità.
Contenuti: valori del servizio civile (dimensione civica e comunitaria); partecipazione e responsabilità; cenni storico-
culturali (anche in relazione all’obiezione di coscienza come riferimento).
Metodologie: Lezione dialogata, discussione guidata, casi/dilemmi etici.
Strumenti/Materiali: Slide/dispensa, schede casi.
Verifica/Output: Restituzione scritta breve: “che cosa significa per me servire la comunità”.
Modulo 3 – Legislazione SCR: quadro di riferimento, ruoli, regole, diritti e doveri (4 ore) | Modalità: FAD (consigliata)
Macro-area: Legislazione
Obiettivi specifici: conoscere la cornice del SCR e le regole fondamentali dell’esperienza; riconoscere diritti, doveri e
responsabilità operative.
Contenuti: quadro regionale del SCR; figure di riferimento e organizzazione; diritti/doveri, correttezza, confini di ruolo;
formazione come orario di servizio.
Metodologie: Lezione interattiva, Q&A, esercizi su casi tipici (assenze, puntualità, riservatezza, ecc.).
Strumenti/Materiali: Piattaforma FAD, quiz online, checklist comportamentale.
Verifica/Output: Quiz a risposta multipla + checklist “comportamenti chiave”.
Modulo 4 – Educazione civica: Costituzione, diritti, doveri, uguaglianza e non discriminazione (4 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Educazione civica
Obiettivi specifici: rafforzare la consapevolezza di diritti/doveri; applicare i principi costituzionali a situazioni



concrete.
Contenuti: principi costituzionali e cittadinanza; uguaglianza, pari dignità, non discriminazione; partecipazione
democratica.
Metodologie: Lettura guidata, lavori di gruppo su situazioni-problema, restituzione.
Strumenti/Materiali: Estratti Costituzione, schede casi.
Verifica/Output: Esercitazione: problema  scelta civica  motivazione (restituzione in plenaria).
Modulo 5 – Istituzioni, servizi e territorio: rete locale e sussidiarietà (4 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Educazione civica
Obiettivi specifici: comprendere il funzionamento del contesto territoriale; riconoscere attori e reti che concorrono al
benessere della comunità.
Contenuti: istituzioni locali e servizi; sussidiarietà e collaborazione; Terzo settore e volontariato; logica di rete nel progetto.
Metodologie: Mappatura stakeholder, studio di caso territoriale, confronto guidato.
Strumenti/Materiali: Canvas/mappa rete, post-it, schede attori.
Verifica/Output: Mappa di rete del progetto (attori/relazioni/canali) validata in plenaria.
Modulo 6 – Relazioni e comunicazione nel servizio: lavoro in team e gestione del conflitto (3 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Educazione civica / Cultura del servizio civile
Obiettivi specifici: sviluppare competenze comunicative e collaborative; gestire conflitti e criticità con approccio costruttivo.
Contenuti: ascolto attivo e comunicazione efficace; dinamiche di gruppo; gestione dei conflitti; responsabilità e
coordinamento.
Metodologie: Role-play, esercizi guidati, debriefing strutturato.
Strumenti/Materiali: Schede role-play, rubric di osservazione.
Verifica/Output: Autovalutazione + rubric osservativa su soft skills (feedback formativo).
Modulo 7 – Protezione civile: sistema, prevenzione e comportamenti corretti (3 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Protezione civile
Obiettivi specifici: conoscere il sistema di protezione civile; acquisire comportamenti di base in ottica di prevenzione e
sicurezza.
Contenuti: protezione civile: definizione e struttura; rischio, prevenzione, allertamento; comportamenti in emergenza; ruolo
del volontariato e raccordo comunitario.
Metodologie: Lezione interattiva, scenario-based learning, discussione guidata.
Strumenti/Materiali: Slide, schede rischio, quiz.
Verifica/Output: Mini-test + “scheda comportamenti” per rischi comuni.
Modulo 8 – Protezione civile: esercitazione su scenario e decisioni (3 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Protezione civile
Obiettivi specifici: applicare conoscenze a uno scenario simulato; migliorare coordinamento e decision-making in
contesto.
Contenuti: simulazione guidata: prima/durante/dopo; comunicazioni e priorità; collaborazione e gestione informazioni;
stress e fattori umani.
Metodologie: Simulazione a gruppi, debriefing, lezione appresa.
Strumenti/Materiali: Schede scenario, rubric, template report.
Verifica/Output: Report di gruppo (azioni, criticità, lezioni apprese).
Modulo 9 – Correttezza e responsabilità nel servizio: riservatezza, dati e comunicazione (3 ore) | Modalità: FAD
(consigliata)
Macro-area: Legislazione
Obiettivi specifici: conoscere regole operative su riservatezza e uso corretto degli strumenti; riconoscere i confini del
proprio ruolo e le responsabilità.
Contenuti: riservatezza e tutela delle informazioni; uso corretto di strumenti digitali e comunicazione pubblica; confini di
ruolo e responsabilità individuale; casi-limite e comportamenti corretti.
Metodologie: Casi studio, forum Q&A, micro-quiz.
Strumenti/Materiali: Piattaforma FAD, quiz online, schede casi.
Verifica/Output: Esercitazione “casi-limite” (corretto/errato + motivazione).
Modulo 10 – Cittadinanza attiva e impatto sociale: leggere i bisogni, costruire risposte (3 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Educazione civica
Obiettivi specifici: comprendere forme di partecipazione e volontariato civico; collegare bisogni territoriali e azioni possibili
nel servizio.
Contenuti: partecipazione e comunità; inclusione e coesione sociale; lettura dei bisogni; micro-azioni di cittadinanza e
alleanze territoriali.
Metodologie: World café, laboratorio di idee, confronto guidato.
Strumenti/Materiali: Canvas azioni, post-it, griglia fattibilità/impatti.
Verifica/Output: 3 proposte di micro-azioni (fattibilità, impatti, alleanze) con restituzione.
Modulo 11 – Lavorare per progetto: obiettivi, attività, indicatori e monitoraggio (3 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Cultura del servizio civile / Educazione civica
Obiettivi specifici: comprendere la logica del progetto e dei risultati attesi; introdurre il monitoraggio come strumento di
miglioramento.
Contenuti: bisogno  attività  output  outcome; indicatori e raccolta evidenze; responsabilità condivise e



coordinamento operativo.
Metodologie: Esercizio pratico su catena logica, lavoro di gruppo, restituzione.
Strumenti/Materiali: Template catena logica, scheda indicatori.
Verifica/Output: Mini project work di gruppo (scheda sintetica con indicatori).
Modulo 12 – Chiusura: bilancio di apprendimento e valutazione finale (4 ore) | Modalità: Presenza
Macro-area: Cultura del servizio civile
Obiettivi specifici: consolidare apprendimenti e responsabilità; valutare il percorso e definire impegni operativi per la fase
di servizio.
Contenuti: ripasso e integrazione dei contenuti; bilancio competenze civiche e trasversali; valutazione finale e feedback;
impegni di continuità e applicazione nel servizio quotidiano.
Metodologie: Circle time, questionari finali, confronto “prima/dopo”.
Strumenti/Materiali: Test finale, reflection card, questionario gradimento.
Verifica/Output: Test finale + bilancio di apprendimento individuale (reflection card).

5a. Formazione Generale Facoltativa dei Giovani

Non prevista



6. Formazione Specifica Obbligatoria dei Giovani

6.1 Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

Monte ore complessivo: 42 ore. Finalita’: Fornire ai/alle giovani in Servizio Civile competenze operative e un quadro
comune (normativo, metodologico e valoriale) per: supportare percorsi sperimentali di integrazione socio-lavorativa per
migranti/richiedenti asilo; riconoscere e gestire in modo corretto segnali di vulnerabilità e rischio sfruttamento; contribuire
ad attività di comunicazione/sensibilizzazione basate su evidenze; affiancare azioni di capacity building rivolte a operatori
ETS ed enti pubblici (lavoro di rete, strumenti condivisi, procedure).
Metodologie didattiche trasversali: Lezioni interattive, analisi di casi, lavori di gruppo, role play (colloquio/orientamento),
simulazioni di referral e tavoli di rete, micro-project work (kit e materiali), debriefing e “lesson learned”.
Docenti/figure coinvolte: Coordinatore/trice di progetto; esperto/a in diritto dell’immigrazione e asilo; operatore/trice con
esperienza su sfruttamento lavorativo e tutela; orientatore/trice al lavoro; formatore/trice su comunicazione sociale;
referente privacy/gestione dati; esperto/a di monitoraggio e valutazione; eventuale facilitatore/trice per capacity building.

6.2 Contenuti della formazione:

Modulo 1 — Inquadramento del progetto, ruolo SCR e principi di lavoro (2 ore)
Obiettivi: chiarire ruolo dei/delle volontari/e, confini operativi, modalità di affiancamento e lavoro in équipe. Contenuti:
scenario territoriale, target e progettualità in essere; approccio non discriminatorio; responsabilità e segnalazioni interne.
Metodi/strumenti: esercizio “ruoli e confini”, checklist comportamento professionale. Verifica: breve restituzione guidata
(cosa fare/non fare; a chi rivolgersi).
Modulo 2 — Legislazione essenziale su immigrazione, asilo e accoglienza (8 ore)
Obiettivi: acquisire un quadro chiaro di base per leggere situazioni e orientare correttamente. Contenuti: principi generali;
principali titoli di soggiorno e tutela; protezione internazionale (iter e attori); diritti/doveri essenziali; sistemi di accoglienza
e raccordo territoriale (con aggiornamento normativo al momento della formazione). Metodi/strumenti: lezione + quiz,
casi-tipo, glossario e flow-chart. Verifica: test a risposta multipla + esercizio “individua percorso corretto”.
Modulo 3 — Diritti, accesso ai servizi e mediazione linguistico-culturale (4 ore)
Obiettivi: riconoscere barriere di accesso e strategie pratiche per ridurle. Contenuti: accesso a servizi
sanitari/sociali/educativi; barriere linguistiche e digitali; mediazione; comunicazione chiara; principi di tutela e non
esposizione a rischio. Metodi/strumenti: problem solving su casi; mini-mappa servizi; scheda “accesso ai servizi”. Verifica:
simulazione guidata di orientamento ai servizi (scenario breve).
Modulo 4 — Privacy, trattamento dati e documentazione sicura (2 ore)
Obiettivi: usare dati e informazioni in modo conforme e prudente. Contenuti: principi di riservatezza e minimizzazione;
gestione documenti; consenso e limiti; attenzione a categorie vulnerabili; regole interne su archiviazione e condivisione.
Metodi/strumenti: vademecum interno + esercizi “cosa posso scrivere/condividere”. Verifica: checklist compilata su un
caso.
Modulo 5 — Vulnerabilità e presa in carico: approccio centrato sulla persona (4 ore)
Obiettivi: comprendere vulnerabilità e costruire un approccio operativo rispettoso ed efficace. Contenuti: presa in carico
integrata; empowerment; elementi di safeguarding; approccio “trauma-informed” (cenni); lavoro per obiettivi e indicatori;
“patto” di percorso. Metodi/strumenti: studio di caso + laboratorio “piano personalizzato” (versione light). Verifica:
consegna di un piano sintetico (obiettivi/azioni/tempi).
Modulo 6 — Sfruttamento lavorativo: segnali, prevenzione e referral (6 ore)
Obiettivi: riconoscere indicatori di rischio e attivare correttamente la rete senza esporre la persona. Contenuti: definizioni e
indicatori; contesti a rischio; cosa fare/non fare; raccolta elementi “minimi”; invio ai servizi competenti; protezione e
sicurezza. Metodi/strumenti: role play colloquio di emersione + simulazione referral; scheda “red flags”. Verifica:
valutazione osservativa role play + scheda di invio simulata (anonimizzata).
Modulo 7 — Orientamento e integrazione socio-lavorativa (6 ore)
Obiettivi: supportare azioni personalizzate verso lavoro regolare e autonomia. Contenuti: bilancio competenze “light”; CV
e ricerca attiva; lettura critica di un’offerta; diritti/doveri nel lavoro; accompagnamento e follow-up; raccordo con servizi e
imprese. Metodi/strumenti: laboratorio CV + simulazione colloquio + checklist offerta regolare. Verifica: consegna kit (CV
base + checklist + scheda follow-up).
Modulo 8 — Comunicazione sociale e sensibilizzazione: strumenti e IA (4 ore)
Obiettivi: produrre comunicazione corretta e inclusiva, utile alla comunità e al progetto. Contenuti: narrazione pubblica;
contrasto stereotipi; target e messaggi; accessibilità; materiali digitali/cartacei; uso responsabile di strumenti di IA
(supporto a bozze/format, verifica umana, divieto dati sensibili). Metodi/strumenti: laboratorio contenuti (flyer + post +
mini-pitch). Verifica: revisione guidata dei materiali prodotti con griglia qualità.
Modulo 9 — Lavoro di rete e governance territoriale (3 ore)
Obiettivi: saper operare in rete e contribuire al coordinamento con ETS/PA. Contenuti: mappatura attori e servizi; ruoli;
procedure e canali; gestione riunioni multi-attore; gestione criticità. Metodi/strumenti:



simulazione tavolo di rete + mappa referral territoriale. Verifica: produzione di una mappa servizi/contatti e schema
referral.
Modulo 10 — Capacity building per operatori ETS e PA + monitoraggio (3 ore)
Obiettivi: comprendere come progettare e supportare azioni di capacity building e monitorare risultati. Contenuti: analisi
fabbisogni formativi; obiettivi e competenze; metodologie per adulti (coaching, comunità di pratica, learning by doing); kit
di trasferimento (SOP, checklist); indicatori e strumenti di monitoraggio (registri, Excel, report brevi). Metodi/strumenti:
micro-project work: progettare un intervento CB (2–3 ore) + set indicatori. Verifica: consegna scheda CB + mini-
dashboard/registro monitoraggio.
Totale ore: 42
Modalità di verifica finale e attestazione: Frequenza minima (secondo regolamento SCR/ente). Valutazioni: test breve
(modulo legislazione), osservazione role play, portfolio elaborati (kit, schede, mappa servizi, contenuti comunicazione,
scheda capacity building). Restituzione finale: breve presentazione in gruppo dei materiali prodotti e delle lesson learned.

6a. Formazione Specifica Facoltativa dei Giovani:

Non Prevista



7. Altri elementi della formazione

(Responsabile) FULVIO SCARPELLI (10/09/1960)

7.1 Soggetto previsto per la gestione del servizio civile (responsabile ente o coordinatore

7.2 Ulteriore formazione

Non Prevista

Impegno a frequentare entro l' anno: SI

Formazione: NO

8 ENTI COPROGETTANTI

CODICE RT CATEGORIA D'ISCRIZIONE ALL'ALBO
ENTE

PUBBLICO O
PRIVATO

DENOMINAZIONE

Istanza presentata ai sensi dell'art 65 comma 1 lettera b) del Codice dell'amministrazione
digitale Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82
Da: SCRSTM64C16Z133L - SCARPELLISETTIMIO GIUSEPPE ADRIANO. Data e ora: 16/12/2025:
16:24:05


